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CeoDl siU* oso del Giano. 

— — 



0olo il eelebre Sig. Alessandro HuinboM^ 

ma anche altri viaggiatori pubblicarono delle notizie 
letorno il guano. 

Questa sostanna è ima nassa d' escrementi di 
grossi uccelli acquatici, (^cormorani, pelicani ed altri} 
ì quali si nutrono di pesci e d' animali manni. li' effi- 
cacia del guano come concime lanciasi quindi dedurre 
dai principj azotici onde sono composti detti alimenti. 

L' esperienza parla ancor meglio a suo favore* 
Giusta le informasioni d'insigni viaggiatori, I Peruviani, 
lungo la costa marittima posta fra il IS"* e ^i"*» grado 
di latitudine meridionale, se ne servono esclusivamente 
ond' ingrassare i loro eaaqpi sterifl e sabbiosi, e ritrag* 
gono così raccolte straordinariamente ubertose. 

Restava a sapersi, se anche in Europa si sareb- 
bero avverati risultaoMnti eguali. Le esperienne cor- 
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risposero al di là delle aspettazióni, massime in In- 
ghilterra ove . gradatamente andò sempre più a farsi 
generale V uso di questo concime, per modo che oggidi 
è divenuto o<r^etto rarrguardevole d'importazione. GII 
inglesi, a detta d* un giornale alemanno, sì lusingano 
quindi a ragione di poter fare a meno d' un milione 
di quarler di frumenti esteri collo spingere 1' annuo 
consumo dei guano ad altrettanti centinaja. 

Si sono fatti colà degli sperimenti sui cereali, in 
varie qualità di terreni, ed il <;( nerale risultamento si 
fu una produzione molto maggiore di quella data dai 
soliti letami e persino dalle ossa macinate. 

Un campo della superficie d'un acre concimato 
con due eentinaja di guano produsse 6 quarter, 2 ba- 
shei, e 1 Va pecks di frumento, nel mentre altra eguale 
superficie trattata con triplice quantità d'ossa macinate 
ne diede soltanto 4Vs quarters. 

Risulta da ciò, che un ettaro trattato con KikH» 
grattimi MO di guano produsse 4S% ettolitri di fru- 
mento, ed un filtro con Kilogramnii 750 d'ossa maci- 
nate soltanto ettolitri «il Locchè equivale al prodotto 
41 41 Vi moggia viennesi pari a 81 staju veneti in 
confronto di 29 Vo moggia pari a 22% staja per ogni 
jugero di 1000 pertiche quadrate di Vienna. 

Se si consideri inoltre, che per ungere occoirono 
16 carri di letame, quindi un ettaro di 44 ed un 
jugero di 88 per ricavare uà quantità minore di prò- 
« dotto di quella die si otterreMbe, adoprando due con» 
tinaja di guano per acre, si comprenderà chiaramente 
come siasi presentata la oonvenienna di preferirìo ad 
altro concfane, sehbene il suo presso fosse per l'addie- 
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Irò itt laghiiterr» il é^^fi» dell' aUttale, cte d* aUroade 
•Oliera <iaeil0 ecmnte ki Trieile. 

li pregio (li questo concime viene accresciuto per 
la mia lenta e gradata deeojnpoaittaae, motivo per cui 
gli tfetti sulla vegetairfMie non aoue lalantauei) «a 
lenti ed uniformi, come lo ^si può dedurre dalle ana* 
liei chimiciie fatte dai 8igg. Klaproth, Vacqueiin, Liebig, 
WaUar, Bertela ed altri. Queste aaidiai firovane iu^ftrt 
non esistere fin ora a nostra scienza alcun concime, 
che in sì piccolo volume contenga tante parti alimen- 
tarle per la vegetasione, e quindi a torte aleuui vorreb- 
bero parificare il guano alia pollina ovvero alla colom- 
bina. 

U guano ha odore Anrte aauBomaeale ed onuoiiw 

Fuori d^un piccolo resìduo è quasi intferamente solu- 
bile nella liscivia bollente di potassa caustica. Qualora 
r addo muriatieo veniase rersato nella filtrata soluaione^ 
nA p rec i p i terebbe abbondantemente l' acido urico in mi- 
nutissimi cristallL I premessi dati serviranno di guida 
ondo stare all' erta contro le aT^enibiU adulteraaionl. 

IVattasi ora di co nosecr e quale sia li nodo di 
adoperare il guano in queste parti, ove è cosa affatto 
nuova, dacché appena nello seorso 6eiiaajo ne fli pror** 
vista la pfossa di Trieale nereè un naviglio Austriaco 
proveniente da Valparaiso. 

Le esperlen&e che ai faraano nell' anno in eono, . 
ala da parte d' OluslH stahiliaienti selentlfiei, sia per 
opera di privati amatori delle utili innovazioni, sulle 
diverse categorìo di pianle , hi diferenU esposinionl, 
fai varie qualità di terreno, e aotio variate ehmstanae, 
decideranno ciò che ad ogni località meglio convenga. 
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TiilUvi* iMMi «arà afiUto auperÙMo di render noie 
le esperleiiae ed i riMltati etterati laddove Ai ptlm 

che da noi adoperato questo concime. 

1 Peraviani ìnisiati già da secoli nell' uso dei guaao, 
ae ne servono, gioita l' aaaenfone del Sig. Alesaandr» 
Humboldt nel modo se^ruente. 

In Arica concimasi il pepe di Spagna capsicum 
ém eeaimm dorante tre wj perioiì di vegetanlDae* 
1. Air atto della germinazione quando sì sviluppa la 

prima radice. 
«. solle f ogUe 

S.alla formazione del frutto. 

Ad un centinajo per volta, si spargono tre een- 
tiaaja di goaao sopra «n aere di terreno, vale a dire 
lUogrannii S76 per ettaro, ossia S 886 di Vienna 
per jugero. Assicurano i Peruviani, che, sparso sulle 
foglie, prodaca r effetto il pHi notevole. 

Notinle private da Lima in data 81 marso 184S 
aggiungono le seguenti osservazioni sulFuso del guano. 

Nei dintorni d'Areqnipa viene adoperato spediti^ 
mente per la eoltora del grano tareo ossia main e del 
pomi di terra, nè l'agricoltore di. colà crede possibile 
nn raccolto senna fi gnano. 

Arrivato fl mak aU^altenna di due piedi circa, un 
campagnuolo ne sparge una piccola quantità bene poi- 
. verìssata Intorno ad ogni pianta. Un sol pogno basta 
per più piante. Altro campagnuolo tien dietro al primo, 
colla marra onde prontamente ammonticchiare la terra 
intomo alla pianta, e così coprire non solo il guano, 
ma sostenere altr^ il Auto, che fai difetto si pieghe» 
rebbe di leggeri. In capo a tre giorni conviene ba- 
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gmn k pittila fuékm le nadiei aon mApìml Un , 
ponMtBte al Nard 41 Lina abe > aaiii 

trattato col guano produca 250 a 900 per uno. 

Pei paiai cU (erraaia4a|iara praasachè la alasaa 
quaalilà di guano, laa il BMda difartiite* 

Quando la pianta è alta due pollici, si praticano 
all'iatomo dei piceali fori^ ia meda che giuagaao 
quasi alla radiae, e pai vi ai aparge dd giiaao. 

La Gazzetta di Vienna di data 2i marzo anno 
corrente facendo eco a quella beneaierìfta LB.8aeielà 
d^Agriealtara, la quale eoli partiealare ialemae pro- 
muove gli esperimenti di questo nuovo concime e 
rende attento il pubblico sui vantaggi aperabtli dal 
aaa naa, fenriaaa una deicfinie»e dal Me i idt «anta 
dai Peruviani per la coltura del mai'z, la quale dilFe^ 
fiece alquanto dalla preaiensionata, e quindi la ripor- 
fteraaM fadeimeate tiadatta. 

Nel Perii viene due volte concimato il ntaie, e 
perciò stesso di molto s'accorcia il periodo della ve-» 
getaaloBe. La pma volta aaWtodopaaarlita la pian- 
tieélla, e la aeconda durante lo sviluppo della panocchla. 

Arrivata la pianticella all^ altezza d' un pollice 
dmiy si scopre ai pa' di terra vicina alla radica po- 
nendosi nello slesso sita ana .presa di gaaao^ ai riea- 
pre di nuovo colla terra indi s^ adacqua. 

Al teava delio sviluppo delle panacdda si rapHea 
rislessa operasione sallaula eoHa dif er enna , ella al 
pone un pugno di guano alla vicinanza delle radici. 
La qaaatilà necessaria del gnano varia aeconda la 
qualità dai «erranl, dairuaddHà a aieeilà dal oUs» a 
del tempo: Conviene però adoperare sempre una pie- 
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cola quantità^ mentre eccedeiidov!, potrebberu bruciarli 
la piaale ad àkakmmài andava a WÈÈie. Trattata a 

davera il Mèi eal g^uano^ il prodotto riesca a oiy r ca - 
dente non mio in quaatità ma anche in qualità, ed 
ecceda di graa knga quella altaaato ael oMdo aaii^ 

la InghiUefva reane iaipie^aia il gaaao eoa ottiM 
i^ettoy uon solo 9ui cereali ma altresì sui ravizzoni ena- 
▼0BÌ9 eapecialaMBle aal Irifoglìaeaiii prati artefioìaiiy 
aella p rap a r eiape di dae a tre eentinaja per aere, vale a 
dire Kilograiiimi *4èO a 37» per ettaro, ossia ó6 2è7 
a 886 per jageraw 

Ove aari aattopoala il guano per la prina vate 
ad esperimento, converrà porre riflesso, che gli In- 
gkai, ad a per anda gjeaeraiaMate T aratroHieiiiiaatoray 
p ami m eaa lidlltà aeaiaare il gaaaa a ile ia i*tala 

polveroso unito alla semente; molti però dopo erpicato 
una volta il terreno^ spargono il guano a largii pa«- 
pioejto eopiaaa eal roveado deirerpiee aaaicM aOa 

semente. 

Sarebbe a desiderarsi^ che, attesa la vantaggiosa 
ceatraaiane degli aiatre iiiwdaatsfiy dtvnitianara pHi 
geaerali, massime nelle grandi tenute, giacche coi me- 
desimi si potrehkie distrièuire uniformemente ti guaao 
calla sfiaeata 

Un bravo aeadÉalova pmk d'altreade in tempa 
placido anche liupu erpicata la sementa spargere 
equabilmente il guaaa sul caaqpa» 

SI veda quindi, che gli Inglesi, aebbene alauai 
ittnngati dal metodo de Peruviani, conseguirono tut- 
tavia ottimi riaultati, asaadaio puramente all' alto dalla 
aaarina» Patrebbaai perè provarlo laveee al Maa^ite 
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della fcrniiMi?Hine.4lel grtao, filando le plmnole stan- 
Bo per iqmtare e ftme i ce ufiwrtL Openné» ìh ai» 

mil gOMa a tempo asciutto , non nuocerebbe di rìco* 
piire 11 guaao col roveacio d' un erpice leggero, ma 
ae il tempo fbaae pioTMa aarekbe d'aatanmeBe, aMa» 
sime in un terreno argilloso. Ridotlo in fltìlimimil 
polvere, il guano s' unisce facìlmento al terreno. 

Càie U aaa efioacia mm ai eaaariaea eoi prima 
amio, ma si estenda anche al secondo, venne rimar-» 
cato in Inghilterra nell' occasione che, aeaHaato il 
trifoglio mm campi d'oioo ooneimati ooi gvaao, ri at-* 
teme m prodotte maggiore di qaello, che ai aarebha 
conseguito adoperando il aolito letame. 

AaelM in Ambofffa vaanc ra fatti l' amia acorao 
degli sperìnmiti col guano, ed il Sig. L. A. Staudin«» 
ger di Gros.sllotbeck ci fornisce estese e precise in- 
fonmariori ari riaaitamenti del gaaao adoperate aoa 
già all^ atte dalla aearfaa, mm nel aomo ari prati a 
sui seminati invernali. 

La maggior parte degli eaperimeati seguirono au 
prati e hwf^ erbaai» So qaeati ha prodotte H guano 
senz'eccezione i migliori effetti, talché Terba in con- 
firante dm aiti non guaniamti preaenteva non aolo.iui 
oater Tcrde più cartea, ma. ritreal una vegetariane 
più ferace v più fìtta, da potersi valutare francamente 
ad un doppio prodotto. 

A maggior prora delia straordÉiaria efficacia dri 
guano osserveremo, che un prato artificiale' a Flot- 
beck trattetp col metodo inglese, dovette essere fal- 
ciate la aaeendfa raHai mrite prima di altro attlgaa 
affatte simile, ma non guariasato^ Merita poi meaaioaa 
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H téfàomtuo^ che U rugUuUt cadette in auLggj^or copili 
Mdl'erta ginafiiati, che mi MU'aitra coMiMta • 
. Tecchìo metodo. 

Lo stesso Sìg. StondìBger ha fatto spargere del 
gvtao aopra ponione d'osa alerìle coUina di efottoiiy 
la qaale, non andò guarì, si tramatò in n itio feltro 
d^erba di color verde carico, e. fece così un bel ri-> 
salto appetto della rimaaente aqaailìda eoUìMu Se 
pereiò 1 poaaideatf avranno TaghesBa di tappessarooon 
erbe buone e nutritive qualche nagra pastura, che 
peedri pare di aiceitày il guano ne ofre loro y nMBp- 
■0, imperciocehè pto oorer a n n o eoi mtitémo m oIIìbo 
pascolo al proprio bestiame. 

Non amo Taatagpoai rinaciir—a i risnltati ani 
prati paludosi. Lo bnonè eribe Tegetàiono rigogliosa* 
mente, soppiantando i carici ed i giunchi, h'equisetum 
pmiuHrey volgarmente detto erba peltro, tanto in^pwlli 
dominante, poteva reggere a nuda pena al oso posto. 
Siccome tanto in Olanda, quanto nelle vicinaoKe d'Arn-* 
iMurgo ha dimostrato Tesperienaa, che i pascoli ove 
domina detta pianta non naoeono al bestianie quando 
sono ben concimati, perchè Facido proprio alla mede- 
sima viene neutralizsato dalla massa d'erba buona, 
perdi rendesi utile il guano sotto un dnpliee aspetto, 
cioè: sia per raumento della quantità del fieno, che 
si raddoppia, sia perchè la qualità, cessando d'essere 
v cncica , si ndgllora a segoo da poter servfaro di ali- 
mento agli animali bovini al pan d'altro fieno. 

In Amburgo come fu detto, si fecero, gfk esperi- 
menti coi guano soltanto nel mese di marno aUor* 
quando i caa i pl verdeggiavano. 
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I rìmilMi Mi froMiiti e ndla aepA» rfaueirono 
tanto brillanti quanto quelK sui prati. Il frumento gua>» 
nìzzato posto a confronto con altro ingrassato coi so* 
lito letane prevaleva non solo in paj^a, ma anche in 
riccheEsa di spieiie. ' 

U 8ig. Staudinger col seguente saggio, che fu 
riagaardalo come raro e straordinario fenomeno, ci ha 
provato del resto la somma efieaeia del guano ani 
terreni sabbioj^i. 

II 18 marno 184S venne aparso del guano «^irm 
«na poraione di campo ddla categoria delle sabbie 
volanti e seminato a segale invernale. Detta porzione 
si distinse in breve tempo dall'altra segale, non sola 
per nn eolor verde pih cupo, ma anche per nn ae» 
cozzamento di getti laterali che copersero tutta la 
superficie dei terreno. A fronte di un ostinata siccità 
persistente da oltre dne mesi, la vegetanione del peno 
guanizzato rimase sempre bella e rigogliosa, quando 
l'altra vicina segale aveva un aspetto misero ed in- 
fermiccio». Alla line di maggio quella aveva fusti km* 
ghi sei piedi e spiche di quasi cinque pollici, nel 
mentre la segale nel rimanente del campo era aita 
n^pena la metà e portava apiehe ndserissime. 

È questa una prova evidente, che al guano deve 
andar unita la proprietà d' attrarre a se i vapori 
aoqnel sospesi nell'aria e di tratteneiti; m altrimenti 
potrebbesi spiegare il fenomeno sui prati, ove come 
si disse, la parte guaiilz%ata fu rinvenuta coperta di 
rngiada in maggior copia. 

Quest' esperimento paria a ftivore del guano in oon- 
Aronto del solito letame anche sotto altro punto di vista. 



0 
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ConcimaBdow lariramenle coi aolito letame un ter- 
rai mkhlm9y aneeedle «aa vcgelaaioae r%igUoaa 4i 

color verde carico, ma «opraggiungendo la «icdtà 
oppure un repeoUno cambiamento d'atmosfera, cioè a 
dire m paaaasgio dall'eccessivo caldo a forte freddo^ 
le piante vengono allora senz'altro eolle daHa rubi- 
gine. A fronte invece d'una persistente siccità d'oltre 
wme aettimane ed a froale delie briaale aotUme, la 
vegetaaione della segale guanissata reale sempre aal* 
forme sino al compimento del frutto. 

Siccome, com'è ben oelo, durante la farle aiceilè 
eeasa Tasione del eoasuelo letame nonché del Ionie* 
ciò, e siccome appunto ì terreni sabbiosi sono i primi 
a aoCrime, a guasta ragpeae rendeai II guano ina|H> 
preaaabfle per lai serie d{ terreni leggieri, sterili di 
lor natura e pei quali comunemente giova poco ogni 
aUro concime. Cosi H diligente agricoilore posto Aolla 
noeeasilà d'Impiegare il suo migliore e piii prealoso 
letame, onde render fertili • terreni ingrati, potrà so- 
alitairvi il guano, e con lievi apese di trasporlo otte- 
nere aMMidaale prodotto. Dipenderà quindi dalla vo- 
lontà del possidente^ di far fruttare in proporzione ai 
propri meaai pecuniaij una classe di terreno, dio ai 
aoUlo Mi suole compeaaare le apeae di eidlura. 

Dalla succitata (iazzetta di Vienna si ricavano 
del resto interessantissime relazioni sui risultamenti 
evali In Fraaeia l'anno seorao in due poderi a^deHi» 
siti in dipartimento e terreno affatto diilerente, ne quali 
si fecero degli esperimenti in grande, tanto sui ceresp- 
y e feragci, quanta sai prati. 

Malgrado la forte sleeità dell' anno decorso, gH 
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esperimenti comparativi dei due poderi modelli diedero 
favorevolissimi risulUti. SolUnto nei pomi di terra non 
eorrìspose il guMo. Adoperato sulle iMn^sMetoIe 
dovrebbe essere sparso superfìcialmènte a largo pugno, 
giacché le medesime perirono, laddove venne sepolto 
troppo viefaio alle radid. 

Anche in Francia si fecero gli esperimenti in 
marso. li maggior quantitativo di guano adoperatovi 
corrisponde a dieci centinaja per jagero. La vegeta^ 
zione del frumento invernale cosi trattato su terreno 
argilloso, divenne sì rigogliosa, che se il tempo non 
fosse stato tanto asdntto, il grano avrebbe dovuto 
versare. 

Si raccolsero 50 moggia viennesi di frumento a 
40 centinaja di paglia. 

Cinque centinaja di guano prodnss^o 44 moggia 
di frumento, e 42 centinaja di paglia. 

Due centinaja e mcEao per jugero diedero un 
raccolto di 84 moggia frumento e 82 di paglia. 

Colla solita ietamazione all' incontro, produsse 
«n jugero, soli 80 uMggia di firamento e 88 centinaja 
di paglia. 

Sopra un jugero di prato naturale 
10 centin* di guano produssero eent. 87 lieno secco 

^ » » » » ^ >» n 

V ti P 

la solita letamasione produsse „ 46 ^ „ 
Prima di passare ad un ciuadro comparativo di 

questi luminosi ed istruttivi risultati, e renderlo più 
intelligibile al maggior numero delle provincie d' Italia, 
mediante ridusioni di misure, ci rìreriremo all' annessa 
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(avola compilata allo scopo, che ognuno possa rilevare 
la quantità -di guano occorrente per ogni misura agra- 
ria del proprio paese, anlla base iddoiUta dagli la» 
glesi di due centiaaja d^ Inghilterra per acre. È 
^piesta una quantità colà usìtata onde concimare i fru- 
menti invernali, equivalente a Kilogrammi 860^60 per 
ettaro, ewero a ft 857,4!8 di Vienna "per jngero mi- 
sura Austriaca, e la medesima ci servirà di unità di 
dose dei giano die oecorre alle varie ooltore. 

CI sfarne attenuti alle tarole di ragguaglio aeeolte 
dal professore Sig. Giovanni Astolfì nella sua opera 
Guida perT agente di campagnoy come quelle che ab- 
biamo trovate le più estese in materia di misure su- 
perficiali di terreni. 

Onde porre In luce I risultati dei suddetti espe- 
rimenli fatti in Frauda Pamio scorso, abbiamo for- 
mato il seguente quadro comparativo, dei prodotti 
avuti còl guano e eolia solita concimaiione sopra un 
ettaro seminato a frumento invernale. E poldiè la 
aùnima quantità di guano adoperata, ossia centi- 
uaja di Vienna, corrisponde quasi esattamente colla 
sucdtata tavola, riterremo 2 Vc^ centinaja per una dose, 
5 per due dosi e 10 per quattro dosi. 

Un ettaro dunque seminato a fhniento invernale 
diede i seguenti risultati comparativi: 
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me 1* 



concimato col 
solito letame 



concimato ; 
mediante ] 
una tiose ili \ 
guano f 



Prodotti 



fru- I paglia 
mento | Ktlo- 
•ItoHtri I gr«m. 



VALORE PRODOTTI IN LIRE 
AUSTRIACHE 



Valore de- 
dotta la 
oonoimaxioael 



32.00 



36.28 



concimato i 
mediante ) 
due dosi di j 
guano ' 



concimato 
mediante 
«juattro dosi 
di guano 



46,98 



53,35 



2728 



3118 



4092 



ad Aast. L. 14.50 1' ettolitro 
A.L.464,— 
w » « 4.50 
ogni 100 Kil. „ „ 122.76 



A. L. 586.76 

8Ì deduce il costo 

del letame „ „ 161.— 



adAust. L. 14.50 l'ettolitro 
A. L. bZ6. 6 

V) Y) y) 4.50 
ogni 100 Kil. „ „ 140.31 



A. L. 425.76 



A. L. 666.31 



6Ì deduce il costo 
di 1 dose guano 



80.50 



ad Aust. L. 14.50 I' ettolitro 
A.L. 681.21 
4.50 



ogni 100 Kil. 



184.14 



A.L. 865.35 

si deduce il costo 
dì 2 dosi ^ano „ „ 161.— 



3898 



ad Aust L. UJbO V ettolitro 
A. L. 773.57 
4.60 



Ogni 100 Kil. 



» r> 



175.41 



A. L. 948.98 



si deduce il costo 
di 4 dosi guano 



1 » 



322.- 



„ „ 585.87 



704.351 



626.9( 
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Da questi confronti si o.<{ser veri, che, tdoperando 
una sola dose di guano in .sostituzione ai solito con- 
eime, iri avrà nel rispamio di spesa e^aaggior pro- 
dotte in eeeedensa di A. L. 160.1 i. Adoprando due 

dosi per 1' aumentato prodotto a spese eguali, si avrà 
«n eccedenaa di Impiegando poi quattro dosi 

Stante la raddoppiata spesa, ed il non proporsionato 
aumento del prodotto, risulterà soltanto un eccedenza 
di A. L. tèOkja- 

Ne consegue quindi a tutta evideaaa, che due 
dosi di gutano per la concimazione del frumento in- 
vernale è la quantità più conveniente. Al consueto 
letame venne dato un valore medio, sebliene in alcuni 
siti risalga al doppio. In ogni evento, ammettendo 
per base t pressù medj attuali de' prodotti, queste 
eomparanioni conducono al seguente assioma cioè: 
Se la spesa di solita letaminaxione sarà eguale alla 
spesa di due dosi guano, il beneficio sarà in ragione 
di 4S6 a 704 ossia come 100 a 166. 

Non ommettiamo d^ altronde di dare un quadro com- 
parativo sui prati. 
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Un eilaro 4i |mto aateale diede i «epieiia ri* 

multati : 





Fieno 

■WVVw 

Etto- 
grumi 


AIISTBUOn 


Valore de- 
dotta la 
ooaciaasione 


eMeimato col 
■olito letMBO 


4483 


•4Aut.L.ftMASM 100 EiL 

A. L. 280.78 

■i deduce il eosto del 

letame „ „ 107.— 




eooeimMo eoa 




« w • • • ' 
«d Aiifit. L. 6.30 ogni lOOKil. 

A. L. 286.70 

si deduce il costo di 

1 dose guano ^ y, 80.50 


A. L. 182.78 


concimato con 
dae doti guano 


6138 


n r» • • • • 

ad Ause. L. 5.35 ogni 100 Kil. 

A. L. 328.38 

■i deduce il costo di 

% dosi {MM „ 161.^ 


„ 800 JO 


concimato con 
• %wUtro dosi 
guano 


8477 


n ri • • • • 

ad Aost. JU 6.35 ogni 100 Kil. 

A.L.4ft&«2 

44osigiMM ^ ,1 ass.— 


n « 167.38 






» 11 • • • • 

• 





La concimazione d' un prato coi «olito letame, 
▼enne neeoa ad mi presso pia tame. Dai eonfronti 
riaultà benaiy eonvenire meglio vaa sola dose di goaio 

per la concimazione del prato naturale in rapporto 

peeaaiario, mapoidiè le due e le qual^ dosi forni* 

3 
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«eoM iirogressiraBente Mggior di Aeno ^ per- 
ciò risolverà V agronomo se gli convenga o meno 
il^ ioipiegare più denaro ia guano per aumentare i suoi 
foraggi in proporzione utile. 

Sebbene le premesse osservazioni insegnino nella 
maaaiina parte il modo d** adoperare questo conetme, 
tuttavia r a (Tronomo potrà addottare quei eambfameiiti 
che gli saranno superiti dal proprio raziocinio in ri- 
guardo alle condizioni climatiche, alla qualità dei ter- 
reno, ed alla diversità dei prodotti. 

Frattanto spinti da replicate sollecitazioni osiamo 
^ggiuog^i*^ qualche cosa di più sul modo d* adope- 
rarlo e sulle dosi relativo, desumendole in parte dal 
risultato d' altri paesi, ed in parte dal debole nostro 
modo di vedere. 

Per adoperare convenientemente il guaao, è ne- 
cessario innanzi tutto, di polverizzarlo, giacché aitri- 

nu'iiti cadtMulo a gruppi, dannejnrgierebbe la vegetazione. 
Siccome poi, giusta le osservazioni dei Sigg. Boussin- 
gault e Payen, i pezzi conglomerati sono più ricchi 
di principj azotici in confronto della pretta polvere;» 
perciò, previa polverizzazione, occorrerà farne un 
corpo solo. 

La moia verticale servirà egregiamente ali' uopo, 
ed ove mancasse ne faranno le veci dei martelli di 

legno, triturando con essi il guano sopra una tavola 
di pietra, e passandolo poi di mano in mano per 
un crivello piii raro di quello usato conummnente dai 

contadini per la fturina del maiz. 

Quesi' operazione si farà in locale lontano da 
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ogni eumate aria, M$m V i—iiiiii volaiiUlà M . 

Onét atpftrgerio aqvabilMi^ in ^uaiililà Mi 
nkata, si «a ila aleani, in difetto di strmeiitl accini** 

Ci'^ e stante la sua volatilità di mescerlo con duplice 
• trìplice quanftilè di lenra fina aacintta^ ed indi sead» 
Bario a largo imgBo. Chi volease .adoperarlo paro, 
apecìalmente in giornata pocoplacida, lo spargerà ra- 
nenie teiray ma ognnn vede che qaeato aetodo è aaaai 
ineomodo, perchè ai troverà diilleflaiente peraona che 
ai adatti ad andar curvo per un giorno intiero. 

Par diaposinione del Nobiliaaimo Sig. Conte Paolo 
Br^ido favoreggiaàore ddle coae che recano ntiliti' e 
decoro alla sua patria, si fecero giorni sono degli e- 
aperhnenti in grande nei auoi prati della vaile di Zaule^ 
aenxa parlare di divorai telativi di vano genere nella 
sua tenuta di Melara. 

Ad evitare i divorai ostacoli, al trovò Y espediente 
di distribuire U guano mediante crivelletti aiti 4 pollici 
e del diametro di 8, muniti dì una verga assicurata 
alle due es^eautà e carrata al di sopra in modo da 
potersi ogni crivello maneggiare con soauM fteiUli 
stando ritti col moto rotatorio orizzontale. Avevano i 
eriveUi il fondo di pelle a fori rari e sulBcientemente 
grandi da non laadar residui, e venivano tenuti durante 
r aspersione quasi a fior di terra. 

Quattro uoadni in fila muaiti daaeuno d' un crivello 
eo a tantto nei modo anni detto , disti ihnivano il guano 
a dritta e sinistra nella larghezza duna pertica di 
Vienna ad ognuno aasegiiata, e quando ebbero per- 

eorae due pertieiie il crivello era vuoto. U seguiva 

2 * 
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atti» coatadoM» eoa an laaatelto di gnana iwt^ef i aaa ia, 

che prontaninitc versava nel crivello di ciascuno (me* 
4iaate im misurinoj la precaicolaia doae oecorreate 
fer dae pertehe qaadrale, e eoa! caadBaando df ae* 

fruito in (juaUro i»;iomate e mezzo si «riunse con cinque 
peraoae a guanizaare un estenaioiie di oUo ju|geri circa 
pari ad ettari qaattro e mezao, aflwaiaaeiare ii deal» 
derio d* una maggiore esattezza. Dopo pochi giorni 
ognuno a grande distanza poteva distinguere di leggieri 
i aiti guaiiiaaati dagli altri olie noa la mmo* 

La commistione ilei ^uano colla terra deve essere 
considerata come una divisione meccanica fatta allo 
acopo di fìieilitanie la distrìbueiane. Oltre la terra, 
servono anche altre sostanze, secondo che si vogh'a 
aumentarne o moderarne V azione, oppure emendare 
nel tempo iateaao la fertilità meccaaica del anolo. 

Unito ad orina, a panello di sementi oleose op- 
pure a (jiialunque sorte di letame si aumenterà molto 
la sua eiicaeia, e servirà a^natamente pei terreni 
farti argillosi. Re il letame sarà molto pagUoso renderà 
più soffice il terreno, e lo emenderà perciò anche 
meeeaiiicaniente. 

Pel terreni leggeri sabbiosi gioverà meglio di 
mescere il guano colla marna argillosa, ovvero colle 
purgature de' fossi rivoltate e fertiUsaate airiateaqpe- 
rie da un anno per T altro. 

Uavvi altra sostanza atta a moderare la potenza 
del guano, e «pMsta ai è il earboiie vegetabile polve* 
rizzato, di cui faremo ora parola. 

E tuttora questione, se il guano debba essere 
adoperalo all'atto della aearfaa; cioè a dire, aqpolto 



V 
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•di eqrieato wilitim«iB alla seamle, oppure ^sollanto 

.sparso 8IIÌ (rermogii, o più tardi sulla pianticella ele« 
vata già a qaaiebe pollice dalla lerra. 

CanMerala la proprietà dei earboBi poroìvi, i 
quali moderano la spontanea reazione de'concimi caldi^ 
e rìt^iigono quindi parla dei gas eàe ai sTìluppano 
nei preeesfli di deeoiipogialone e di aastaUaBione per 
somministrarli piìi tardi e gradatamente come alimento 
alle piante. 

Consideralo, clie la gemlnasione non corre pe»* 

ricoio di restare soffocata dalla soverchia azione del 
concime; 

Traviano ragionevole e oenveniente die le aenrine 

autunnali abbiano pro^erato in Inghilterra con tale 
metodo. 

Ove però dovesse il guano venir adoperato in 

marzo od in aprile opiniamo sommessamente^ che, per 
ottenere gli effetti proprj di un concime quanto nu- 
triente altrettanto eccitante, sui seminati antunnaU e 
marzuoli, sia miglior consffgifo di servirsi del guano 
puro, e di spargerlo perciò in iatato polveroso, quando 
spuntano i germogli, ovvero quando la piantieina ha 
sviluppato già le foglie, lasciando la cura alla rugiada 
ed alla pioggia di recarlo alle radici. 

Trattandnsl di prodotti •mmmM si potrebbe 
ohe tentare di adoperarne una piccola porzione all'atto 
della semina, e la rimanenza sui germogli. 

Avremmo 'grasde desiderio di dare delle aonw 
sol metodo da osservarsi sopra ogni singolo p r o ds Uo , 
ma attesa la maneana&a di proprie esperienze ci limi- 
teremo a fornire aoHanlo qualche semplice dato. 
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• Si <p«rgt il goMM . te lenpo jfMfékim • fMrt» 

bUiseiile quando è iminmentc la pio^ìa. 

Prati asciuUt od irrigali, naiurali od arieiciall, 
paatoli, ^lapl a nediea o trifoglio a'ai^^orgmuo te 
marzo con una dose dì ^ano, aumentabile sino a 
(fiiattro secondo la convemensa. Per dose mteadiaiiio 
la quantità, die ai troverà oegMita nelT aaarm ta- 
vola occorrente por ojrni superficie a^^raria. 

1 grani invernali d' ogni specie saranno trattati 
egualneate, e la quantità sarà qiieUa da «aaadao dooi. 

P^ì frumenti « d altri grani marzuoli basterà una 
dose, da spargersi dopo spuntati i germogli. Clii 
volease eoadmarli pKi forteneate, potrà ripetere dopo 
alcuni giorni la dose. 

liei pari basterà una dose pei legumi vale a dire 
fagioli piseHi, fave, leatioehie, saWto dopo apnatata 
la pianticella, oppure una metà quando saranno usciti 
i germogli, e Taltra quando la priaut volta si rincaJaaao 
e aarohiano al piede. 

Per il canape, il rafano oleifero ed il col^at di 
primavera occorrerà una dose ali aito della semina^ 
ed un'altra al tempo delia aareiiiatara. 

Seminando II raTteaone nei eampi di nuda, si po* 
trà, al tempo della sarchiatura del secondo, adoperare 
una dosè di guano e eoai» eoMimare due prodótti ad 
un tempo. Si potrebbe anche con o aenea la prima 
concimazione spargere una dose di guano nella sus- 
aigaente primarera,* prima, avvera al temps della 
sareMatnra. Sul ravtenone rìpiantoto, potrà servÉre 
una dose, purché aspersa pochi giorni dopo il ripianto, 
ed un' altra doae te priaunrera, prima, ovvero al ma* 
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MttU delU «archiiliiiis, ean o mbm la pnecetelè 

coacimazione. 

Sui lino invemaift baaterÀchesia aparaa in ■ar-w 
wo una dose di guano. Pel laanmlo servirà una dose 
dopp spuntato da terra. 

Sopra fondi che non aoffrono troppa siccità si 
poirebbe pel mais tentare Fono o Taitro metodo dei 
Peruviaoi. 

Giusta il primo metodo si spargerà il guano in- 
torno al gambo nella distansa di 4 o 6 dita quando 

sarà salita a due piedi circa d^ altezza, e si rincal- 
zerà immediatamente. Per una superficie agraria sen- 
s'irrìgasione basterà una dose, suscettibile ad essere 
raddoppiata, ove il terreno possa essere tosto irrigato. 

Da una dose di guano quanto ne tocciii per gambo 
è facile a calcolarsi, perchè dato che In una regolare 
coltivazione cinque gambi occupino due metri quadrati, 
ossia nove igia pertica quadrata di Vienna, per ogni 
gambo occorreranno 10 grammi circa ossia % di lotto.* 

Volendo addottare questo stesso metodo sopra ter- 
reni sabbiosi e secchi non suscettibili d' irrigazione^ 
si dovrebbe impiegare una sola dose per superficie 
agraria, ed anzi moderare retficacia del guano colfu- 
nirvi una parte di carbone vegetale polverizzato in 
qtMfQ di gumio. 

Col secondo metodo Peruviano avrebbero luogo 
due concimazioni. 

La piina scoprmido un pò di tara ai piede dei^ 
gambo, ponendovi una presa di guano e ricoprendolo di 
nuovo colla terra allorché la pianta avrà T altezza 
d'«i pnIHoe. Una presa per gambo ramaglia w 



2.6 • 

■urifi grano mmo oMla^aKitognaMBi 111^18 per 

ettaro, ovvero secondo il sistema metrico Aastriaco 
86 firese ad oa lotto, quindi S". i2 % per jugero. 

La aeeoada coachaasioiie aueeede iatorno ft piede 
alla rincaizatiira e dovrebbe aver luogo qnando si 
sviluppa la jjMUiocchia. La quantità occorrente di guano 
sarà una doae per superficie agraria mà terreni sab- 
biosi e secchi uon irrinrabili, commista però coir an- 
sridetla proporsione di carbone vegetale. 

' In terreni umidi o suscettibili d'Irrigazione sf po- 
trebbe adoperare il guano puro ed aumentare la 
quantità sino a due dosi per superficie agraria. 

Discernerà agevolmente ognuno, che il secondo 
metodo Peruviano dà una doppia spesa di mano d'o- 
pera, e se anche convenisse al piccolo proprietario^ 

difficilmente sarà adatto pei latifondi» 

Opiniamo tuttavia che una mezza dose di guano 

sparsa sul campo di maiz, allorché le piantìciue sono 
uscite di terra, ed una dose all'atto della rincalzatura 
con qualche maggior diligenza avvicinata ai gambi, 

con o senza l'unione del carbone, sarebbe il metodo 
forse più economico. 

Incliniamo d'altronde a credere^ che due conci- 
mazioni possono abbreviare il perìodo di vegetazione 
di quest' utflissima pianta, ligoarde alla quale gp a^ 
gronomi hanno ora aperto un vasto campo di espe- 
rienze, che condurranno certamente a dati piìi positivi, 
per determinare i metodi di eolturt me^ adattalL 
Almeno pel maiz cinquantino che si semina dopo il 
raccolto delle altre biade, T accelerare la vegaUaione 
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MmUbe oerteMite «u rarm fisont^ mmìm per 

quelle località ove di rado giunge a ba#ii punto. 

Sulle radici e sui tuberi in generale si putrebbe 
a|NMrgere mesaa é$9e di giano dopo «iNUitate le pri- 
ve li^lie. e r altra metà od aaelie «a dose Intera 

oìista coi carbone polverizzato al ten^ delia sar- 
dMativa. 

Per le ortaglie, generalmente basterà spargere 
una do.se^ spuntata la pianticella, su quelle da ripian- 
tarsi s' ijBpiegherà invece vna dose poehl gioroi dopo 
il ripfaato ed MI s^ adaeqneranno. 

L'ortolano potrebbe mescere neli' acqua dei gua^ 
no ed Irrorare con quella le sue ortaglie. 

Per le piante da vaso e d^ ornamento, come pure 
per quelle da stufa calda, dopo aver mossa la terra 
per dare adito all' aria atmosferica, se ne spargerà 
sulla superficie un sottilissimo strato. Meglio forse sa^ 
rebbe Tlrroramento mediante acqua guanizsata. 

n guano dovrebbe molto giovare sui semenzaj 
d'alberi, sparso però in primavera nella quantità d'una 
dose per superficie agraria, ed altrettanta sui vivaj 

al tempo della sarchiatura. 

m 

Non ci arrischiamo d' esporre vn' opinione sul 
modo di applicare il guano alle vigne, per le quali 
potrebbe forse giovare in qualche dose nnito alla 
mania ed applicato a qualche profondità. 

Malte meno possiamo esprimere mi' epioione ri- 
guardo agli olivi pei quali sarebbe iaappreasiabile qua* 

lora riuscisse. Chi volesse esperimentarlo su piante 
da eslirpafsi potrebbe adoperarla pretto, oppure rio- 
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férsars eoi gonio spulcile altro eoMiM ed oioof 
vanie g|i oIMli* 

Si potrebbe altresì esperimentarlo sulle piante 
d'agraaii fai piena terra, sarehiaadoiie al* piede a poca 
prolWndilà e Mtteadovene 8 a i6 lotll, eioè graanil 
140 a per pianta a tenore della grandezza. 

Speriamo clie dietro 1 aagg^ dell^ anno ia coreo, 
9à otteiranno delie fiorme pib positive saO'aao del 
guano, ed essendo questo argomento di sonuno inte- 
reooe per ogni paese agricola, non duMtiaaio clie i 
distinti e «elanti agrononff vorramo prenderri parte 
attiva, rendendo in seguito i loro risultati di pubblica 
ragione» 

Corrono onnai molti secoli dacché l'Europa ha 
dissodato i suoi terreni i quali nutrirono una ^crie 
ben lunga di generazioni. Ora che la civilizzazione 
pone a contatto i^Ii estremi punti del globo, e che 
ogni industria ha preso la via della concorrenza come 
nelle arti cosi anche nell'agricoltnra, occorre che i 
paesi d'antica civilizzazione, e specialmente quelli che 
abusarono di soverchia coltura di biade, procurino di 
riparare le perdite sofferte insensibilmente nella fer- 
tflità del saolo, con una ben regolata economia nei 
concimi, senza di che non potranno concorrere coU'a- 
gricoltura dei terreni vergini del nuovo mondo. 

La Sicilia antica denominavasi fl granajo A Ro- 
ma. Apronìo decumano di Eana Tumbelico della Tri- 
aacrìa, l'attuale Caatrogiovanni, ritraeva anzualmente 
da «n suo campo (ager) 900000 moggi (modia) di 
frumento. Oggidì, benché l'isola sia molto ubertosa, in 
confronto, d' altri paesi, non arriva più affantica fèr- 
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tililà. AMhe le AnUUe, che toino ft pitao tratto di 

terra deir America colonizzato da<»;Ii Europei, non 
preaentaoo piii quella fertilità di suolo, della quale 
godettero ! primi coloni. 

Se il guano potesse adunque diventare un utile 
riparatore delle perdite nella feracità, speriamo che 
sarà bene accetto, e cosi avremo maggior motivo di 
stringere con quei paesi che possono fornircelo, rela- 
Eumi e seambj proficui sotto ogni riguardo. 

TaiÉsn nel Mano 1848* 
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Tavola indicante la quantità di guano necessaria 







KUe- 
frummi 


H peso 




per 


1 campo ili 900 (avole 


103,65 


libbre 213.00 


BEI.IXNO 


n ' 


campo di 1250 tavole 


94,66 


»? 


183,17 


BERGAMO 


r> ' 


pertica di 'Zi tavole 


16.59 


r) 


20,40 


BOI.OtìNA 


' 


tornatura di 144 pertiche 


62,10 


n 


143,95 


BORMIO 


n ' 


pradaro di 100 tavole 


58,92 


r> 


63,23 


BRESCIA 


r> ' 


piò di 100 tavole 


81,53 


1? 


254J3 


CARRARA 


r< ' 


quartiere di 100 tavole 


31,03 


n 


95,48 


CESENA 


r» ' 


: tornatura di 100 pertiche 


72,62 


r 


220,25 


CHIAVENNA 


r» ' 


pertica di 24 tavole 


16J1 


r> 


19,80 


C0>10 


T» ' 


pertica di 24 tavole 


17,63 


n 


22,27 


CREMA 


r» ' 


pertica di 24 tavole 


19,11 


V 


23,48 


CREMONA 


r» ' 


pertica di 24 tavole 


20,24 




65,39 


FAENZA 


r> ' 


tornatura di 100 pertiche 


57,63 




159,23 


FERRARA 


« ' 


biolca di 400 pertiche 


163,42 


n 


473,43 


FIRENZE 


n ' 


quadrato di 100 pa8si 


85,14 


n 


250.91 


FORLÌ 


ri ■ 


tornatura di 100 pertiche 


59,70 


n 


181,19 


GENOVA 


D ' 


cannella di KX) piedi 


0,1554 


V 


0.49 


GORIZIA 


r» ' 


campo di 960 pertiche 


86,50 


y> 


154.40 


IMOLA 


T> ' 


tornatura di 100 pertiche 


48,42 


j) 


133,54 


LODI 


T) ' 


pertica di 24 tavole 


17,95 


r> 


23,98 


MANTOVA 


T» ' 


biolca di 100 tavole 


78,60 


rt 


253,09 


MILANO 


li " 


pertica di 24 tavole 


16,40 


« 


21,50 


MODENA 


TI ' 


biolca di 72 tavole 


71,04 


?» 


208,64 


NOVARA 


rt ' 


moggio di 96 tavole 


76,80 


r) 


235,92 


NAPOLI 


« ' 


moggio di 900 parai 


83,24 


rottoli 


93.39 


PARMA 




biolca di 72 tavole 


77,06 


libbre 


235,64 


PADOVA 




campo di 840 cavexxi 


96,74 


r> 


198,80 


PAVIA 




pertica di 24 tavole 


19,27 


n 


25,80 


RAVENNA 


n ' 


tornatura di 100 pertiche 


85.59 


r> 


246,07 


REGGIO 


n ' 


biolca di 72 tavole 


73,20 


r> 


225,53 


RIMINI 




i tornatura di 100 pertiche 


73,85 


rt 


213,72 



Googl 



a concimare le seguenti superficie agrarie. 



■softls 






gr. padovane di oncie 12 




oncie 2,84 per 


1 tavola di 30 piedi quad. 


gr. trevisane^ 


9 


12 




rt 


1,76 


rt 


1 tiivola di 25 ^ 


<n 


bergamasche 


n 


30 


lì 


rt 


25,50 


rt 


1 tavola di 144., 


rt 


bolognesi ^ 


1» 


12 


fi 


w 


12,00 


9 


1 pertica di 100 „ 


9 


borauMi ff 




32 




91 


31^1 


9 


1 tftvoi» di lOOn 


9 


knteiaae „ 


» 


13 




n 


80^ 


„ 


1 «avok di 144„ 


9, 


eanrmsi „ 


n 


19 


77 


n 


11,46 


91 


1 tevola di 14i„ 


9» 






13 


«« 

77 


r» 


26,43 




1 perties dÌ100„ 


y» 


diChiaTenoa,, 




ao 


«1 

77 


n 


•44,75 


» 


1 tavola di 1(K)„ 


rt 


comasche ^ 




ao 


77 


J> 


27,84 


» 


1 tavola di li4„ 


rt 


crema«che 


n 


30 


7/ 


n 


29,85 


rt 


1 tavola di 144,, 


rt 


cremonesi ,| 


SI 


12 


77 


n 


32,69 


rt 


i tavola di 144,1 


fi 


hokgMit , 


n 


12 


II 


II 


19,11 


9 ^ 


1 pertie» di 100„ 


99 


ferrtraii ^ 


n 


12 


II 


» 


14,10 


9 


1 pertieftdilOO„ 


„ 




n 


12 




rt 


ao,ii 


9 


1 pano di 100„ 


n 


di Forlì „ 


n 


13 


)) 


n 


21,74 


»» 


1 tevebdi 100„ 


9» 


genovesi ^ 


» 


12 






5,88 


n 


1 cannella di 100,, 


» 


viennesi di lotti 


32 


>^ 


lotti 


5,15 


n 


1 pertica di 36 „ 


9 


imolesi di 


oncie 


12 




oncie 16,02 


n 


1 pertica di 100 „ 


9 


lodifiane ^ 


n 


28 


n 


t» 


27,98 


T» 


1 tavola di 144 „ 


9 


vumtawtm „ 


n 


13 


TI 


w 


30,87 


9 


1 tovolft di ia„ 


9 


Billmfiii ^ 


» 


38 


r) 


» 


35,08 


9 ^ 


1 teveift dildd» 


9 




» 


13 




» 


34,77 


9 


1 tftTok di 144„ 


9» 


eremiuMlie „ 


n 


13 






29,49 


» 


1 tmi» dil44„ 


rt 


napolitani ^ 


n 


83 'A 




r) 


3,46 




1 passo di 7 ' palmi q. 


parmigiane „ 


ìt 


12 




9 


39,27 


rt 


1 tavola di 144 piedi q. 


gr. padovane 


n 


12 






2,84 


rt 


1 oavezzodi 36 ^ 


» 


paveri ^ 


ti 


28 


»» 




30,10 


rt 


1 Uvoladi 1U„ 


» 


rsventto 


» 


13 




11 


30,63 


9 ^ 


i perliea di tOO„ 


9 




« 


13 






87,50 


9 


1 tavola di 144» 


9 




II 


13 


n 


r> 


35,64 




t porlioadi 100„ 


9» 



Digitized by Google 





• 


Sife- 
gtawBl 


ZZ peso 


ROMA 


peri nibbio 41 112 catene 


462,95 


libbre 1364,81 


ROVIGO 


r> 


1 campo di 8-tO catene 


111,82 


?^ 


23i,26 


SICILIA 




1 tumalo ni «00 canno. 


27,15 


rottoli 


34,21 


SONDRIO 


y> 


1 pertica di 24 tavole 


17,23 

7 


likbre 


21,59 


TORINO 


n 


1 sioTMte a 100 UTole 




1» 


258,08 


mBvoso 


«> 


1 ««Ufo il laftO pMSi 


iao,M 


1» 


252,24 


UDINE 




1 noj» piceok 840 iRTiile 




y» 


184^ 


VBNBSIA 




1 roigliajo di pani 


75,72 


n 


158,71 


VERONA 


n 


1 campo di 720 tsTole 


76,35 


r> 


152,70 


VIENNA 


Ti 


1 jugero di 16CX) perticiie 


1U,15 


n 


257,42 


FRANCU 


n 


1 ettaro <U 10000 metrì 


250,50 


• • 


• • 





Digitized by Google 



usuale 


— 




romane di oncìc 


12 




libbre 12,18 per 1 catena 


ST. di Rovieo ^ 


77 


12 




oncie 


3,34 


T5 


1 tavola di 36 piedi q. 


siciliani 


r> 






v 


4,01 




1 canna di 64 palmi q. 


di Slftnilrin 


y> 






» 


26,99 


n 


1 tAvniA ili "t AA ni p Ai ti 


torinesi ^ 


ri 


12 






30,96 


n 


1 tavola di 144 „ „ 


pr. trevi Rane „ 


V 


t o 




» 


2,42 


ri 


1 passo di 25 „ „ 


gr. venete „ 


n 


12 






2,62 


r> 


1 tavola di 36 „ „ 


gr. venete „ 


n 


12 




»» 


1,90 


V 


1 passo di 25 „ „ 


gr. veronesi „ 


r> 


12 


» 


n 


2,54 


rt 


1 tavola di 36 „ „ 


viennesi di lotti 






V 


lotti 


5,15 


n 


1 pertica di 36 „ „ 








n 


grammi 2505 


» 


1 are di 100 metri q. 



